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compatibilità degli interventi ricadenti in tali aree è condizionata agli esiti degli approfondimenti di indagine da 
svolgersi in sede di piano attuativo o di progetto edilizio.

La realizzazione degli interventi di nuova edificazione o di nuove infrastrutture è subordinata all’esito di idonei 
studi geologici, idrogeologici e geotecnici finalizzati alla verifica delle effettive condizioni di stabilità ed alla 
preventiva o contestuale realizzazione di eventuali interventi di messa in sicurezza ed alle indicazioni e/o 
specifiche definite nella scheda di fattibilità.

5. classe FG4 - fattibilità limitata

L’attuazione degli interventi urbanistici, edilizi ed infrastrutturali che ricadono all’interno di questa classe è 
subordinata alla realizzazione degli interventi di consolidamento e bonifica, miglioramento dei terreni e tecniche 
fondazionali particolari individuati sulla base di specifiche campagne geognostiche e definiti in sede di Piano 
Operativo.

Rimane comunque auspicabile consentire gli interventi e le trasformazioni a fattibilità limitata nel caso in cui non 
siano possibili altre localizzazioni più favorevoli ovvero nei casi in cui le alternative possibili risultino 
significativamente più onerose in termini di bilancio ambientale, economico e sociale.

Sono consentiti interventi di miglioramento delle condizioni di rischio dell’area per i quali sia dimostrato il non 
aggravio delle condizioni di stabilità delle aree adiacenti e comunque subordinati all’esito di idonei studi geologici,
idrogeologici e geotecnici. Gli interventi di messa in sicurezza dovranno essere supportati da opportuni sistemi di 
monitoraggio.

Gli interventi sono realizzabili secondo le condizioni riportate al punto 3.2.1 del D.P.G.R. 53/R relativamente alle 
situazioni caratterizzate da pericolosità geologica molto elevata.

Art. 37  Criteri generali di fattibilità in relazione al rischio di alluvioni – Fattibilità idraulica

1. La fattibilità idraulica di ogni intervento di trasformazione del territorio è sempre subordinata alle norme e alla 
cartografia del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino
Settentrionale, in particolare per le aree a pericolosità media (P2) e pericolosità elevata (P3).

In particolare, nelle aree individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per la realizzazione di misure di 
protezione a scala di bacino (interventi di natura puntuale e/o di natura areale), collocate lungo l’asta principale 
del torrente Greve, si applicano le disposizioni della Disciplina di P.G.R.A.

L’Amministrazione Comunale può promuovere il riesame delle mappe delle aree con pericolosità da alluvione 
attraverso l’applicazione dell’art. 14 - Modifiche alle mappe delle aree con pericolosità da alluvione e del rischio.

Nelle aree caratterizzate da pericolosità per alluvioni frequenti e poco frequenti la fattibilità degli interventi
è perseguita secondo quanto disposto dalla l.r. 41/2018, oltre a quanto già previsto dalla pianificazione di
bacino. La fattibilità degli interventi è subordinata alla gestione del rischio di alluvioni rispetto allo scenario
per alluvioni poco frequenti, con opere idrauliche, opere di sopraelevazione, interventi di difesa locale, ai
sensi dell’articolo 8, comma 1 della l.r.41/2018 

Nei casi in cui, la fattibilità degli interventi non sia condizionata dalla l.r.41/2018 alla realizzazione delle opere
di cui all’articolo 8, comma 1, ma comunque preveda che non sia superato il rischio medio R2 e che siano
previste le misure preventive atte a regolarne l’utilizzo in caso di eventi alluvionali, la gestione del rischio
alluvioni può essere perseguita attraverso misure da individuarsi secondo criteri di appropriatezza,
coniugando benefici di natura economica, sociale ed ambientale, unitamente ai costi ed ai benefici.
In particolare, sono da valutare le possibili alternative nella gestione del rischio alluvioni dalle misure
maggiormente cautelative che garantiscono assenza degli allagamenti fino alle misure che prevedono
eventuali allagamenti derivanti da alluvioni poco frequenti.

Nel caso di interventi in aree soggette ad allagamenti, la fattibilità è subordinata a garantire, durante l’evento
alluvionale l’incolumità delle persone, attraverso misure quali opere di sopraelevazione, interventi di difesa
locale e procedure atte a regolare l’utilizzo dell'elemento esposto in fase di evento. Durante l’evento sono
accettabili eventuali danni minori agli edifici e alle infrastrutture tali da essere rapidamente ripristinabili in
modo da garantire l’agibilità e la funzionalità in tempi brevi post evento.
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Nelle aree di fondovalle poste in situazione morfologica sfavorevole, come individuate al paragrafo B.4) del
regolamento regionale di cui al DPGR 30.01.2020 n.5/R, la fattibilità degli interventi è condizionata alla
realizzazione di studi idraulici finalizzati all’aggiornamento e riesame delle mappe di pericolosità di alluvione
di cui alla l.r. 41/2018. 

2. classe FI1 – fattibilità senza particolari limitazioni 

È attribuibile a situazioni caratterizzate da pericolosità bassa per le quali non è necessario indicare specifiche 
condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico, come ad esempio in caso di aree collinari o 
montane per le quali non vi siano notizie storiche di inondazioni o siano in situazioni favorevoli di alto 
morfologico. 

Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 104 della L.R. 65/2014 continua ad applicarsi il 
Regolamento 53/R compatibilmente con le disposizioni di cui alla L.R. 41/2018, pertanto per l'attuazione degli 
interventi non sono necessarie prescrizioni specifiche dovute a limitazioni di carattere idraulico.

La fattibilità idraulica di ogni intervento di trasformazione del territorio è sempre subordinata alle norme
e alla cartografia del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (P.G.R.A.) dell'Autorità di Bacino Distrettuale
dell'Appennino Settentrionale, in particolare per le aree a pericolosità da alluvione media (P2) e pericolosità
da alluvione elevata (P3).

In particolare, nelle aree individuate dal Piano di Gestione del Rischio Alluvioni per la realizzazione di misure
di protezione a scala di bacino (interventi di natura puntuale e/o di natura areale), collocate lungo l'asta
principale del torrente Greve e del Torrente Ema, si applicano le disposizioni della Disciplina di P.G.R.A.

L'Amministrazione Comunale può promuovere il riesame delle mappe delle aree con pericolosità da alluvione
attraverso l'applicazione dell'art. 14 - Modifiche alle mappe delle aree con pericolosità da alluvione e del
rischio, della disciplina di piano del Piano di Gestione Rischio Idraulico dell’Autorità di bacino Distrettauale
dell’Appennino Settentrionale. 

3. classe FI2 – fattibilità con normali vincoli 

È attribuibile ad interventi ricadenti in aree classificate nel Piano Strutturale a pericolosità idraulica media (I.2). 

Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 104 della L.R. 65/2014 continua ad applicarsi il 
Regolamento 53/R compatibilmente con le disposizioni di cui alla L.R. 41/2018, pertanto per l’attuazione degli 
interventi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità dovute a limitazioni di carattere idraulico ai fini della
valida formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia.

Al fine di perseguire un maggiore livello di sicurezza e comunque non peggiorare quello esistente, nella 
realizzazione degli interventi dovranno essere rispettate le condizioni definite dalle presenti Norme relativamente
alla regimazione delle acque superficiali ed all'assetto del reticolo idrografico.

Nelle aree esterne alle perimetrazioni di pericolosità per alluvioni P2 e P3 ma comunque soggette a ristagni
dovuti alla difficoltà di drenaggio delle acque meteoriche, per la realizzazione degli interventi si dovranno
adottare le misure di difesa locale di cui al comma d) dell’art.2 della L.R. n. 41/2018 

4.    classe FI3 – fattibilità condizionata 

È attribuibile ad interventi ricadenti in aree classificate nel Piano Strutturale a pericolosità idraulica elevata (I.3).

Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 104 della L.R. 65/2014 per l’attuazione degli interventi 
continua ad applicarsi il Regolamento 53/R compatibilmente con le disposizioni di cui alla L.R. 41/2018, con 
riferimento alle aree a pericolosità per alluvioni poco frequenti.

Per le definizioni delle condizioni d’attuazione è necessario fare riferimento allo studio idraulico di supporto al 
Piano Operativo.

Le schede di fattibilità, ove presenti, definiscono nel dettaglio le condizioni di attuazione dell’intervento.

5.    classe FI4 – fattibilità limitata 
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È attribuibile ad interventi ricadenti in aree classificate nel Piano Strutturale a pericolosità idraulica molto elevata 
(I.4).

Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 104 della L.R. 65/2014 per l’attuazione degli interventi 
continua ad applicarsi il Regolamento 53/R compatibilmente con le disposizioni di cui alla L.R. 41/2018, con 
riferimento alle aree a pericolosità per alluvioni frequenti.

Per le definizioni delle condizioni d’attuazione è necessario fare riferimento allo studio idraulico di supporto al 
Piano Operativo.

Le schede di fattibilità, ove presenti, definiscono nel dettaglio le condizioni di attuazione dell’intervento.

Art. 38  Fattibilità sismica

1. classe FS1 – fattibilità senza particolari limitazioni 

In questi casi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida 
formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia; per gli interventi urbanistici, edilizi ed infrastrutturali non 
sono necessarie prescrizioni specifiche dovute a limitazioni di carattere sismico.

2. classe FS2 – fattibilità con normali vincoli 

In questi casi non è necessario indicare le condizioni di fattibilità specifiche per la fase attuativa o per la valida 
formazione del titolo abilitativo dell’attività edilizia; per gli interventi urbanistici, edilizi ed infrastrutturali non 
sono necessarie prescrizioni specifiche dovute a limitazioni di carattere sismico.

3. classe FS3 - fattibilità condizionata

Tale classe si attribuisce in situazioni caratterizzate da pericolosità sismica elevata dove, in sede di predisposizione
di piano attuativo o di progetto edilizio, coerentemente con le normative in materia di costruzioni vigenti, 
dovranno essere valutati gli aspetti riportati al punto 3.5. del D.P.G.R. 53/R relativamente alle situazioni 
caratterizzate da pericolosità sismica locale elevata.

4. classe FS4 - fattibilità limitata

Equivale a livelli di rischio molto elevato derivanti dalla presenza di aree caratterizzate da instabilità 
geomorfologica.

Per le porzioni di area ricadenti in tale classe non possono essere previsti interventi di carattere edificatorio senza 
la realizzazione delle opportune indagini geofisiche e geotecniche per la corretta definizione dell’azione sismica. 

Per l’attuazione degli interventi ci si dovrà attenere strettamente ai risultati emersi dagli studi basati su campagne
geofisiche ed alle indicazioni e/o specifiche definite nella scheda di fattibilità.

Vale comunque quanto riportato al punto 3.5. del D.P.G.R. 53/R relativamente alle situazioni caratterizzate da 
pericolosità sismica locale molto elevata.

Art. 39  Attribuzione delle fattibilità

        Sono abrogati tutti i contenuti e i riferimenti di carattere idraulico relativi all’art.39 delle NTA compresi i
        contenuti e i riferimenti di carattere idraulico dell’abaco della fattibilità del citato articolo. 

1. La fattibilità geologica, idraulica e sismica degli interventi è attribuita dal presente Piano Operativo tramite la 
classificazione riportata nella Carta delle fattibilità, integrata dalle Schede di fattibilità, oppure mediante Abaco.

2. La Carta delle fattibilità, in scala 1:2.000, riporta le classificazioni per le aree appartenenti al territorio urbanizzato
ed ai nuclei rurali ed i perimetri delle Schede di fattibilità, che riguardano tutti gli interventi di trasformazione 
disciplinati nella Parte III delle presenti Norme ed altri interventi specifici relativi ad attrezzature di servizio 
pubbliche. 

Le Schede di fattibilità definiscono le fattibilità e le indicazioni, le misure preventive di attenuazione del rischio ed 
i piani d’indagini di dettaglio da eseguire preventivamente o contestualmente all'approvazione del piano attuativo
o del progetto; l’attuazione degli interventi è pertanto sempre subordinata al rispetto dei condizionamenti e delle 
prescrizioni ivi contenuti.
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3. Per gli interventi nel territorio rurale per l’assegnazione delle classi di fattibilità si deve fare riferimento al 
seguente Abaco cioè alla matrice dalla quale è possibile risalire, tramite l’incrocio tra classe di pericolosità e 
tipologia d’intervento prevista, alla relativa classe di fattibilità:

PERICOLOSITA’

GEOLOGICA IDRAULICA SISMICA

G1 G2 G3 G4 I1 I2 I3 I4 S1 S2 S3 S4

Tipologie di intervento Classe di fattibilità attribuibile

manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo,
ristrutturazione edilizia con demolizione senza 
ricostruzione ed interventi che non comportino 
sovraccarico sulle fondazioni

FG1 FG1 FG1 FG1 FI1 FI1 FI1 FI1 FS1 FS1 FS1 FS1

interventi comunque denominati sul patrimonio edilizio 
esistente (esclusa demolizione e ricostruzione) che 
comportino sovraccarichi sulle fondazioni superiori al 
10% (§)

FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI1 FI1 FI1 FS1 FS2 FS3 FS4

interventi comunque denominati sul patrimonio edilizio 
esistente (esclusa demolizione e ricostruzione) che 
comportino aumento del carico urbanistico 

FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4

interventi urbanistico-edilizi comunque denominati 
comportanti demolizione e ricostruzione FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4
interventi di ampliamento:
Superficie Coperta < 10 mq.
10 mq. < Superficie Coperta > 50 mq.
Superficie Coperta > 50 mq.

FG1
FG1
FG1

FG1
FG2
FG2

FG2
FG3
FG3

FG2
FG3
FG4

FI1
FI1
FI1

FI1
FI2
FI2

FI2
FI3
FI3

FI2
FI3
FI4

FS1
FS1
FS1

FS1
FS2
FS2

FS2
FS3
FS3

FS2
FS3
FS4

nuovi edifici non destinati alla permanenza continuativa 
di persone (comprese le serre fisse), da realizzarsi anche 
nel quadro di interventi comportanti demolizioni e 
ricostruzioni

FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4

nuova edificazione FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4

ristrutturazione urbanistica FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4

aree destinate ad ampliamenti e/o miglioramenti di sedi 
stradali esistenti e/o realizzazione di nuovi brevi tratti di 
viabilità di ingresso/accesso, nuova viabilità forestale e 
antincendio

FG1 FG1 FG2 FG3 FI1 FI1 FI1 FI1 FS1 FS1 FS2 FS3

nuova viabilità, piazze, nuovi parcheggi e/o ampliamenti 
di parcheggi esistenti

FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4

PERICOLOSITA’

GEOLOGICA IDRAULICA SISMICA

G1 G2 G3 G4 I1 I2 I3 I4 S1 S2 S3 S4

Altre attività che comportano impatto 

sulla stabilità dei terreni
Classe di fattibilità attribuibile

rinterri, riporti e rilevati di qualsiasi genere(O):
con altezza < 3 ml.
con altezza > 3 ml.

FG1
FG1

FG1
FG2

FG3
FG3

FG3
FG3

FI1
FI1

FI2
FI2

FI3
FI3

FI4
FI4

FS1
FS1

FS2
FS2

FS3
FS3

FS3
FS3

scavi e sbancamenti di qualsiasi genere(O):
con altezza < 3 ml.
con altezza > 3 ml.

FG1
FG1

FG1
FG2

FG2
FG3

FG3
FG4

FI1
FI1

FI1
FI1

FI1
FI1

FI1
FI1

FS1
FS1

FS1
FS2

FS2
FS3

FS3
FS3

percorsi pedonali, ciclabili e ippovie FG1 FG1 FG3 FG3 FI1 FI1 FI1 FI1 FS1 FS1 FS3 FS3

parchi pubblici, zone destinate a verde pubblico 
attrezzato, impianti sportivi all’aperto:

a) per le parti a verde 
b) per attrezzature, sistemazioni morfologiche, 

movimenti terra
c) per edifici di servizio (tribune, spogliatoi)

FG1
FG1

FG1

FG1
FG2

FG2

FG2
FG3

FG3

FG3
FG4

FG4

FI1
FI1

FI1

FI1
FI2

FI2

FI1
FI3

FI3

FI1
FI4

FI4

FS1
FS1

FS1

FS1
FS2

FS2

FS1
FS3

FS3

FS1
FS4

FS4
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PERICOLOSITA’

annessi rurali, garage, box auto, piscine, tettoie, box per 
cavalli, stalle, serre, depositi all'aperto (esclusi locali di 
servizio), manufatti precari, con:
Superficie Coperta < 50 mq.
50 mq. < Superficie Coperta > 150 mq.
Superficie Coperta > 150 mq.

FG1
FG1
FG1

FG1
FG2
FG2

FG2
FG3
FG3

FG3
FG3
FG4

FI1
FI1
FI1

FI2
FI2
FI2

FI3
FI3
FI3

FI3
FI4
FI4

FS1
FS1
FS1

FS1
FS2
FS2

FS2
FS3
FS3

FS3
FS3
FS4

impianti tecnici e reti tecnologiche (acquedotti, 
fognature, elettrodotti interrati, gasdotti) FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI1 FI1 FI1 FS1 FS2 FS3 FS4
impianti ed apparati per l'eolico, impianti fotovoltaici a 
terra, impianti di telecomunicazioni, elettrodotti FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI1 FI3 FI3 FS1 FS2 FS3 FS4
invasi per l'accumulo di acqua FG1 FG2 FG3 FG4 FI1 FI2 FI3 FI4 FS1 FS2 FS3 FS4

(O)  Sarà comunque dovere del professionista valutare lo specifico contesto di pericolosità locale, eseguendo gli opportuni studi 

e conseguenti interventi di messa in sicurezza anche per altezze minori di 3 ml.

(§) Sarà comunque dovere del professionista valutare lo specifico contesto di pericolosità locale, eseguendo gli opportuni studi e

conseguenti interventi di messa in sicurezza anche in presenza di sovraccarico sulla fondazione inferiore del 10%.

4. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 104 della L.R. 65/2014 per l’attuazione degli interventi 
continua ad applicarsi il Regolamento 53/R ove non in contrasto con le disposizioni di cui alla L.R. 41/2018, con 
riferimento alle aree a pericolosità per alluvioni frequenti e poco frequenti.

Capo III Vincoli sovraordinati

Art. 40  I beni paesaggistici

1. I beni paesaggistici vincolati, così come definiti all’art. 134 del D.lgs. 42/2004, ovvero gli immobili e le aree indicati
all’art. 136 e le aree indicate all’art. 142 dello stesso decreto sono assoggettati alle discipline del PIT/PPR e 
sottoposti ad autorizzazione paesaggistica.

2. Nel caso di immobili ed aree di notevole interesse pubblico:

- qualsiasi intervento dovrà salvaguardare i coni e i bersagli visivi (fondali, panorami e skyline, belvedere);

- qualsiasi intervento edilizio dovrà essere armonico per forma, dimensioni, orientamento, con le 
caratteristiche morfologiche proprie del contesto territoriale, mantenendo i caratteri connotativi della trama 
viaria storica e i manufatti che costituiscono valore storico-culturale;

- la realizzazione di eventuali interventi di mitigazione del rischio idraulico, necessari per la sicurezza degli 
insediamenti e delle infrastrutture e non diversamente localizzabili, deve garantire, compatibilmente con le 
esigenze di funzionalità idraulica, la qualità estetico percettiva dell’inserimento delle opere ed il 
mantenimento dei valori di paesaggio identificati;

- l’installazione di nuovi impianti e l’adeguamento e/o rifacimento di quelli preesistenti dovranno essere 
previsti secondo soluzioni di adeguata qualità progettuale, con l’adozione di soluzioni tecnologiche 
compatibili con i valori paesaggistici, privilegiando i sistemi di tipo centralizzato; 

eventuali impianti fotovoltaici con funzione di frangisole sono consentiti solo quando sono parte integrante di
progetti architettonici integrati di autosufficienza complessiva del fabbricato, di alta qualità tecnologica, con 
l’esclusione dei criteri di mera sovrapposizione e/o aggiunta, con preferenza per quelli di tipo orientabile e/o 
aderenti alle superfici dei fronti; per gli edifici esistenti sono in ogni caso privilegiati gli interventi indirizzati al 
miglioramento del risparmio energetico rispetto all’inserimento di nuovi impianti basati su fonti energetiche 
rinnovabili;

l'installazione degli impianti per la produzione di energia da pannelli fotovoltaici e solari deve essere 
progettata in relazione alle caratteristiche dell'immobile e alle visuali intercettate e non può prevedere il 
mero appoggio di elementi sulla copertura, a favore di una confacente integrazione, impiegando adeguate 
soluzioni tecnologiche, geometriche, cromatiche e di messa in opera, affinché non siano visibili gli elementi di 
bordo e di supporto; serbatoi o altri elementi accessori andranno posti all'interno dei volumi costruiti; 

eventuali serre solari o verande, se ammesse, non dovranno alterare le caratteristiche tipologiche e la qualità 
architettonica degli immobili e non dovranno interferire con visuali di particolare pregio e quindi con i valori 
paesaggistici;
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